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La Regione Emilia-Romagna promuove dal 1996 
interventi di lotta alla tratta e di tutela delle vittime



Regione
Enti locali
titolari e attuatori 
degli interventi

Enti privati 
accreditati

(ONG, associazioni, 
cooperative sociali) che 
realizzano interventi 
grazie a convenzioni con 
gli Enti locali

La rete regionale



Le reti locali

Autorità giudiziaria,

Questura,  

Enti e uffici pubblici,

Strutture sanitarie e Servizi sociali,

Organizzazioni del terzo settore,  

Centri di formazione,

Direzioni Territoriali del Lavoro,

Sindacati, …

Oltre 160

«Accordi

di collaborazione»

sottoscritti

per le attività

2013



Il ruolo della Regione

Finanziamento

Funzioni istituzionali

programmazione e verifica

Misure di accompagnamento

azioni di sistema a favore dell’intera rete regionale



Misure di accompagnamento realizzate dalla Regione Emilia-Romagna a 
favore di tutti i soggetti della rete Oltre la Strada

 azioni di coordinamento;

 azioni di networking (per rafforzare il ruolo progettuale e contrattuale delle 
reti locali);

 costituzione di gruppi di lavoro su specifici temi e progetti;

 azioni di formazione;

 attività permanente di informazione, di aggiornamento e divulgazione di 
documentazione;

 realizzazione di strumenti e materiali di lavoro (sistemi informatici di 
monitoraggio, materiali informativi plurilingue, ecc.);

 promozione di azioni di ricerca e sperimentazione



Interventi di assistenza e tutela

delle vittime di tratta e grave sfruttamento



In ogni provincia della regione è attiva
una equipe specializzata



Professionalità coinvolte

13 figure di coordinamento

29 educatrici, educatori

15 mediatrici linguistico-culturali

3 operatrici-pari (interventi prostituzione)

8 assistenti sociali

6 psicologhe

7 tutor per l’inserimento lavorativo

16 referenti amministrativi/e



Programmi di prima assistenza art.13 Legge 228/2003  
Programmi di assistenza e inclusione sociale art.18 d.lgs. 286/98

alloggio e ricovero in strutture adeguate

assistenza sanitaria

raccordo con i servizi sociali

assistenza psicologica

assistenza legale

alfabetizzazione, corsi di formazione professionale

attività mirate all’inserimento socio-lavorativo

interventi di rientro assistito verso i paesi di origine



1999 - 2014

7.890 programmi individualizzati di assistenza,

di cui:

1.365 programmi articolo 13 Legge 228/2003 (dal 2007)

6.525 programmi articolo 18 decreto legislativo 286/1998

(NOTA BENE: “PROGRAMMI”, NON “PERSONE”!)

Prese in carico nei programmi di assistenza art.13 e art.18



2014

165 programmi articolo 13 Legge 228/2003,

di cui 141 nuove prese in carico

325 programmi articolo 18 decreto legislativo 286/1998,

di cui 114 nuove prese in carico

Prese in carico nei programmi di assistenza art.13 e art.18



Programmi di assistenza art.18 - 2014

Persone prese in carico nel 2014: 325

Genere:

donne    76,3%,

uomini    20,3%,

transessuali    3,4%



Programmi di assistenza art.18 - 2014

Persone prese in carico nel 2014: 325

Età:

✔ minori   1 %

✔ 18-24 anni   20,3%

✔ 25-29 anni   33,7%

✔ oltre i 29 anni   45%



Programmi di assistenza art.18 - 2014

Persone prese in carico nel 2014: 325

Nazionalità:

Nigeria  40 %

Romania  10,2 %

Altri paesi Europa dell'est  10,5 %

Marocco  7,4 %

Brasile   5 %

Altri   26,9 %



Programmi di assistenza art.18 - 2014

Persone prese in carico nel 2014: 325

- Genere: donne 76,3%, uomini 20,3%, transessuali 3,4%

- Età: minori 1 %, 18-24 anni 20,3%, 25-29 anni 33,7% , oltre i 29 anni 

45%

- Nazionalità: donne Nigeria %, Romania, Altri paesi Europa dell'est, 

Marocco, Brasile, Altri

- Sfruttamento: sessuale 63,3%, lavorativo 22,3%, accattonaggio e 

attività illegali 6,4%, altro 8%
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Percorsi di inclusione lavorativa:

Progetto Chanche 2013 – 2014

Percorsi Motivazionali:

finalizzati a ricostruire un sistema di competenze trasversali di base, di attitudini e 
motivazioni, autostima e capacità di apprendimento che spesso rappresenta la 

principale esigenza del target group.

Percorsi di Transizione :

percorsi individualizzati di Formazione Pratica in Impresa/ formazione on the job, 
senza alcun onere per l'impresa. Alla fine dell’attività l’Impresa può decidere di 

inserire nell’organico dell’azienda la/le interessata/e.



Percorsi di inclusione lavorativa:

Progetto Chanche 2013 - 2014



Percorsi di inclusione lavorativa:

Progetto Chanche 2013 - 2014



Percorsi di inclusione lavorativa:

Progetto Chanche 2013 - 2014

Percorsi Totali: 151

Percorsi Motivazionali: ore medie 100 a percorso. Tot. : 56

Percorsi di Transizione : ore medie 220 a percorso. Tot.: 95

Più del 50% dei percorsi di inserimento lavorativo in azienda ha avuto 
continuità lavorativa dopo lo stage.




